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Trovandomi ornai da circa otto mesi 
alla provvisoria amministrazione di questo 
Istituto, mi credo in dovere di rassegnare 
alla Signoria Vostra IlluBtrissima un reso- 
conto abbastanza circostanziato delle con- 
dizioni attuali dell' Opera Pia. 

Stato economico e finanziario. 

Sotto il cessato Governo granducale, e 
così fino ai primi del 1S59, la Pia Casa 
di Lavoro si trovava provvista per far 
fronte alle spese del proprio mantenimento, 
delle seguenti assegnazioni annue: 

L. 100,301. 40 dalla R. DepOBiteria a ca- 
rico dei fondi generali, 

> 96,600.00 dalla Comunità sulla tassa 
personale, 

• 39,102. 09 in media annua dalla R. 

Lotteria per tassa di due 
quattrini sopra legiuocate, 
» 635. 61 per provento ottenuto co- 
me sopra dalle Beneficiate 
ai Teatri, 
289. 30 idem sopra gli spettacoli 
straordinarii, 
(Segue il riporto.) 



L. 3,360.00 per elargizione annua cor- 
risposta dalla Corte in luo- 
go di quelle solite darsi in 
occasiono delle? beneficiate. 

L. 240,291. 40. 

Tali assegnazioni che costituivano pres- 
soché la totalità delle entrate della pia 
Istituzione andarono mano a mano a ces- 
sare. 

Nel 1859 mancò infatti la elargizione 
delle lire 3360, per parte della Corte gran- 
ducale : nel 1S61 per la nuora legge sul 
Lotto rimaneva soppressa la tassa di due 
quattrini Bulle giuocate: e venivano pure 
a perdersi i proventi sugli spettacoli straor- 
dinarii e sulle beneficiate ai Teatri al se- 
guito della facoltà data agli Impresari! di 
tenerli aperti anco nella sera del sabato, 
giorno fin allora riservato a benefìzio della 
Pia Casa di Lavoro. 

Si perdeva così dal 1859 al 1862 una 
entrata annua di lire 43,387. 00. — Suc- 
cessivamente col Decreto de' 18 marzo 1860 
il Governo della Toscana cedendo al Mu- 
nicipio locale i proventi del dazio consumo 
accollava a questo il pagamento, insieme 
con altre assegnazioni, anco di quelle che 
la R. Depositeria corrispondeva al Luo- 
go Pio sui fondi generali in annue Uro 
100,304. 40: e fra questa assegnazione, e 
quella di lire 96,600 facente carico alla 
tassa personale, si ebbe una somma annua 
di lire 196,904. 40 che il Municipio corri- 



spondeva direttamente a questo Stabili- 
mento. 

Disgraziatamente però anco queste as- 
segnazioni, le sole rimaste a conservarlo 
in vita, venivano a cessare col 1 luglio 1864. 

La legge sulla ricchezza mobile abro- 
gando la tassa personale, e quella sul da- 
zio consumo rendendo nullo il Decreto 
del 18 marzo 1860 con cui si cedevano 
corapbtamente al Municipio i proventi di 
quella imposta, motivarono la cessazione 
anco di queste ultime risorse. — E la Pia 
Casa, priva di qualunque entrata rissa, si 
trovò a dover provvedere al proprio man- 
tenimento iu parte cogli utili della forni- 
tura dei letti militari, e in parte assai 
maggiore creando passività, e sospendendo 
i pagamenti. 

Non è perciò a stupirsi se la gestione 
del 1864 si chiudeva con un disavanzo di 
L. 102,963.82; e quella de! 1865 con un 
disavanzo di L. 173,482,92. 

Tali erano le condizioni nelle quali gì 
trovava lo Stabilimento allorché io alla 
fine del gennaio 1866 ne assumeva prov- 
visoriamente la direzione. 

La deliberazione Consiliare del 5 gen- 
naio ultimo con la quale si provvidedal Mu- 
nicipio al pagamento di una retta pei rico- 
verati nel luogo pio, provvidamente assi- 
curava la esistenza della pia istituzione; 
ma conveniva urgentemente provvedere 
alla mole dì debiti che gravavano l'opera 
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pia, e rianimare la pubblica fiducia con 
sollecitudine ed efficacia. 

Alla detta epoca del decorso gennaio 
esìsteva infatti nn passivo di 

L. 162,666 66 per frutti arretrati, e per 
rate di capitali scadute e 
non sodisfatte; e di 

* 128,703 80 per debito flottante costi- 

tuito da somministrazioni 
di generi di vitto ed altri 
d' uso dello Stabilimento ec. : 

e così un totale di 

L. 291,370 46 

Aggiunti a questi debiti 
i pagamenti per frutti e rate 
di capitale scadenti nell' an- 
nata in 

- 136,039 40 il totale degli impegni cui 
occorreva sodisfare nel corso 
dell'anno 1866, indipenden- 
temente dalle spese di man- 
tenimento della famiglia, si 

_______ elevava alla ingente cifra di 

L. 427,409 86 

A queste passività non potevano con- 
trapporsi che 

L. 121,649 26 di crediti arretrati e non 
tutti facilmente esigibili; 

* 60,000 00 per verosimili utili nella for- 

nitura dei letti militari; 

» 50,000 00 per retratto della vendita 
di 1000 di questi letti; 

» 5,000 00 per vendita di scarpe, mo- 
bili inutili, cenci, carta ec. ; 
(Se$ue il riporto.} 
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L. 16,464 00 per realizzo di capitali frut- 
tiferi disdetti; e 
> 9,161 40 per rate esigibili dagli ac- 
collatari per Talora di mer- 

canzie • arnesi acquistati 

L. 262,274 66 

Questo entrate straordinarie furono pre- 
viste nel Bilancio presuntivo da me com- 
pilato nel SI aprile per 1' annata corrente; 
bilancio che non aveva potuto farsi dal 
mio immediato predecessore nel settembre 
del precedente anno a forma della legge 
sulle opere pie, attesa la incertezza della 
sorte di questo Stabilimento. — E posso 
ora assicurare che questa previsione ecce- 
derà i termini delle concepite speranze 
nella corrente gestione. 

Infatti, dei crediti vecchi ed in gran 
parte di ben difficile esazione, con una 
insistenza di proposito e di esecuzione pro- 
porzionata al bisogno, ha potuto già rea- 
lizzarsi la somma di L. 110,000. 

Per le molte riforme economiche intro- 
dotte nell' Amministrazione speciale della 
fornitura dei letti militari, fra le quali 
una considerevole riduzione di personale 
nei magazzini di provìncia, e una mag- 
giore sorveglianza nelle spese, può sperarsi 
che l' utile della corrente annata (malgrado 
il non breve perìodo d'inoccupazione di 
letti pel motivo della guerra) Bia per au- 
mentare fino alle L. 70,000. 

Ottenuta dalla Deputazione Provinciale 
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r autorizzazione di vendere un numero di 
letti maggiore dei 1000 previsti onde ri- 
nunziare al servizio imbarazzante e dispen- 
dioso dei Carabinieri e delle Guardie di 
Pubblica Sicurezza, ho già incassato per 
quesito vendita la cifra di L. 86,000 ; e 
colle trattative in corao si otterrà nell' an- 
nata per questo titolo lo incasso di altre 
lire 14,000. 

La vendita degli scarti di magazzino ha 
prodotto un incasso superiore a quello pre- 
visto, cioè dì L. 9441. 28. 

Finalmente nel personale tanto supe- 
riore che subalterno di questa amministra- 
zione essendosi diminuito sul vecchio ruolo 
il numero di 12 impiegati, si è ottenuto 
altro risparmio di L. 4000 circa. 

Colla cifra complessiva derivante da que- 
sti diversi titoli eventuali in L. 293,441,28 
aumentata dal provento fisso derivante 
dalle rate degli Accollatari e dai capitali 
disdetti di sopra accennati, si è realizzata 
la somma complessiva di L. 319,066. 68 : 
e con questa ha potuto sodisfarsi comple- 
tamente al debito flottante ed a tutti gli 
impegni arretrati del Luogo Pio, come 
ad una parte dei pagamenti scadenti nel- 
l'annata. 

Valutate le risorse straordinarie supe- 
riormente indicate, e indipendentemente 
sempre dal mantenimento dei ricoverati cui 
si supplisce colle rette, e dagli altri oneri 
del Luogo Pio come pensioni, disponibilità, 
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tasse ec. cui si fa fronte col retratto delle 
pigioni ed altre ben tenui risorse, vedesì 
chiaro che la gestione della, corrente an- 
nata non potrebbe chiudersi in pari senza 
aver avuto ricorso ad altro concludente 
provvedimento; qual è quello della vendita 
del così detto Ortone e case annesse di 
proprietà di questo Pio Istituto del valore 
approssimativo di circa L. 106,000. 

Or siccome il Municipio di Firenze è 
mallevadore di uno dei più ingenti debiti 
di questa Pia Casa colla Cassa di Rispar- 
mio, o per questo titolo ha già pagato co- 
me garante nel corrente anno la somma 
di L, 69,292, e mi trovo costretto ad invi- 
tarlo al pagamento di altre L. 35,658. 13 
come residuo di debito della corrente an- 
nata colla Cassa predetta, è manifesto che 
la vendita dell'Ortone, sia che facciasi per 
espropriazione al Municipio stesso giacché 
una parte di quello dovrà occuparsi per 
la costruzione del nuovo stradone . sia 
che si eseguisca per pubblico incanto, è 
pressoché sufficiente a far fronte al deficit 
che si verificherebbe al di là delle indicate 
straordinari» risorse. 

In tal guisa la eccedenza passiva del 
Bilancio presuntivo del corrente anno ve- 
nendo compensata dalle risorse straordi- 
narie più volte indicate, compresa la ven- 
dita dell'Ortone e quella d' un maggior 
numero di Letti Militari, non è più a du- 
bitarsi della sicura esistenza di questa Ara- 
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minÌBtrazione : poiché nell'annata ventura 
si avranno fondi per pagare tutti gli im- 
pegni in coreo, ed il Bilancio presuntivo 
già compilato per l' anno prossimo pre- 
senta un completo pareggio. 

Desiinatione attuale dell'Opera Pia. 

Mentre pende tuttora per l'approva- 
zione del Consiglio Municipale di Firenze 
il progetto di Statuto Organico per questo 
Luogo Pio, inerendo alla Deliberazione 
normale dello stesso Consiglio de'5 gen- 
naio ultimo si è frattanto data opera alla 
sistemazione della famìglia ricoverata ; sce- 
verando dalla medesima tatti gli individui 
che non avrebbero potuto ulteriormente 
tollerarvisi, una volta che voleva darsi allo 
Stabilimento il carattere di deposito di 
mendicità per gl'invalidi, e di Asilo edu- 
cativo pei giovani abbandonati fino alla 
età della adolescenza. 

Cobi, al seguito di lunghe pratiche te- 
unte colla Questura locale, la famiglia dei 
ricoverati fu divisa nelle categorie: 1. di 
quelli che potevano con serio effetto essere 
riconsegnati ai loro parenti o rinviati in 
patria se forestieri; 2. di quelli che senza 
perìcolo potevano essere lasciati a sè stessi 
o licenziati dallo Stabilimento previe rac- 
comandazioni dell' autorità politica o di 
questa Direzione; 3. di quelli che potevano 
realmente essere considerati come derelitti, 
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0 mendicanti invalidi, e però da proporsi 
al Municipio ee Fiorentini pel loro ricovero 
a retta, e se non Fiorentini da segnalarsi 
alla Prefettura per le opportune intelli- 
genze coi Comuni d' origine. 

Quanto ai giovinetti inviati per corre- 
zione paterna dalle autorità poli fiche avanti 
l' attivazione della legge sulla pubblica si- 
curezza nelle nostre provincie, fu colla Que- 
stura convenuto di continuare a ritenere 

1 pochissimi che vi rimangono ancora fino 
all' epoca legale della loro liberazione, ma 
di non accettarne alcun altro, nel concetto 
di togliere completamente a questo pio isti- 
tuto il carattere di casa correzionale, come 
pur troppo F aveva di fatto in addietro, 
sebbene anco gli antichi regolamenti non 
lo consentissero. 

È stata di tanto diminuita la distribu- 
zione dei così detti sussidii di tenuta, che 
dall' epoca del 31 gennaio all' attuale il 
numero di 644 si è assottigliato fino a 
quello di 2G2 col benefizio netto per la 
finanza comuni tati va di annue lire 15,000 
in circa. E questo numero andrà a dimi- 
nuire anco maggiormente prima della fine 
della corrente annata. 

La esperienza ha in questo rapporto 
chiaramente dimostrato come il provvedi- 
mento troppo generalizzato di affidare i 
giovinetti a tenutarii particolari col paga- 
mento di una retta mensile, abbia mancato 
nella maggior parto dei casi al suo scopo: 



perchè questi tenutarii inveco di occuparsi 
delta educazione civile e professionale dei 
loro affidati, restituiscono questi ultimi ai 
loro genitori dividendone o cedendone la 
corresponsione. E questa retta in tal caso 
non diversifica per nuli» dai veri e propri 
soccorsi a domicilio, senza alcun beneficio 
diretto e personale dei giovani, alla cui 
educazione vorrebbe provvedersi; meno i 
casi di giovinetti dati a tenuta in campagna 
presso famiglie coloniche oade addestrarli 
alla industria agricola, e che sono Btati ge- 
neralmente mantenuti in simile colloca- 
mento. 

Riconoscendo come la distribuzione dei 
così detti sussidi a domicilio a famiglie po- 
vere indipendenti affatto da tenuta di ra- 
gazzi, fosse ufficio totalmente estraneo alle 
attribuzioni di questo Luogo Pio, io pro- 
posi at Municipio, e questo con delibera- 
zione della Giunta de' 28 marzo 1866 ap- 
provò, che la distribuzione stessa a contare 
dal 1° aprile successivo fosse tolta dalle 
ingerenze della Pia Casa ed assunta prov- 
visoriamente dal Municipio medesimo. 

Il riordinamento relativo alla destina- 
zione di questa Pia Casa operato con que- 
ste norme ha offerto pertanto i seguenti 
resultati di confronto fra l'epoca in cui 
assunsi la direzione delio Stabilimento e la 
data del dì 20 del cadente mese : 
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Al 31 gennaio 1866 



Ricoverati nella Pia Casa per volon- 
taria domanda, o inviati dall' au- 
torità politica N.* 341 

Corrigendi paganti retta a carico del 
R. Ministero dell'Interno. . . . > 24 

Paganti retta a carico dei Comuni, 
luoghi pii, e particolari » 22 

Totale nell' interno dello Stabili- 
mento N. 387 

Ammalati negli Spedali • 18 

Totale della famiglia interna N. 405 

Al 30 settembre 186S 

Ricoverati nella Pia Casa, paganti 
retta a carico del Municipio di 

Firenze N.' 332 

Corrigendi paganti retta a carico de! 

R. Ministero dell'Interno. . . . » 15 
Paganti retta a carico dei Comuni, 



Totale nell' interno dello Stabili* 



Totale della famiglia interna N. 405 

È degna d' osservazione la singolare 
coincidenza che il numero dei ricoverati 
nell' interno dello Stabilimento al 31 gen- 
naio decorso è precisamente il medesimo, 
di quello del 20 settembre : talché nel pe- 




mento 

Ammalati negli Spedali. 



N. 
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riodo dì quasi otto mesi la famiglia interna 
si è mantenuta nelle medesime propor- 
zioni. 

£ dettagliandone le classi, rilevasi che 
i ricoverati a carico del Municipio di Fi- 
renze sono diminuiti di 9 ; aumentano di 18 
i paganti retta a carico dì altre ammini- 
strazioni pel provvisorio ricovero degli 
alunni dell' Orfanotrofio di S. Filippo Neri ; 
e diminuiscono di 9 i corrigendi inviati 
dalle autorità politiche, ridotti ora a soli 15 
per la presa determinazione di non rice- 
verne dei nuovi. 

Stato dei ricoverati per età, 
condizioni fisiche, e validità al lavoro. 



Condizioni fisiche 



EST «nww 
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Si ritrae da questo quadro che nell' at- 
tuale famiglia di 387 individui, un numero 
di beu 176 ricoverati di ambo i sessi può 
considerarsi inabile a lavori proficui, fra 
ciechi, sordo-muti, epilettici, ebeti, storpi, 
e vecchi cronici. 

Le donne invalide nel N. di 87, sono in 
nn modo o nell' altro utilizzata pressoché 
tutte, comprese le cieche, nei lavori di 
filato e maglia. — Rispetto agli uomini 
invalidi nel N. di 89, trenta in circa sono 
utilizzati, per quanto lo consentono le loro 
forze, in fatiche materiali come tirare 
acqua, spazzare ec. : e sto occupandomi in 
questo momento di cercare qualche facile 
occupazione per altri 18. o 20 le di cui 
fisiche condizioni possano almeno consi- 
gliarne 1' esperimento. — Gli altri 49 poi 
o sono obbligati di stare in letto presso- 
ché continuamente, o sono in tale età e 
condizioni fisiche da non potere occuparsi 
in alcun lavoro. 

I SII validi al lavoro dell'uno e del- 
l'altro sesso costituiscono in parte, come 
vedesi dal prospetto, la famiglia dei gio- 
vani, ossia r educatorio degli orfani o ab- 
bandonati dei quali è d' uopo formare nel 
Pio Luogo la educazione civile e professio- 
nale; e in parto sono necessariamente im- 
piegati nei servigli interni dello Stabili- 
mento ; lo che in fine refluisce a benefizio 
e non a carico della Amministrazione, per- 
chè se non potesse profittarsi per quei ser- 
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tìsì: dell'opera loro coir attuale ben mo- 
dica retribuzione, occorrerebbe valersi di 
quella ben più dispendiosa dì operai 
estranei. 

Questa classazione della famiglia pre- 
parerà facilmente alla idea cbe gli utili 
portati all' opera pia dal lavoro dei rico- 
verati sono ben lungi dal potersi conse- 
guirà nelle larghe proporzioni previste 
prima della riorganizzazione di questo 
Istituto. 



Stato delle occupaeioni dei ricoverati 
e delle loro mercedi settimanali. 



OCCUPATI NELLE OFFICINE. 


OCCUPATI NEGLI INTERNI SERVIGI. 
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E indissimulabile che la vera provvi- 
denza di questo Pio Istituto è stata la ces- 
sazione delle lavorazioni per proprio conto. 
Basta dare un' occhiata ai conti consun- 
tivi degli ultimi due anni 1863 e 1864 per 
persuadersi di questa verità che da lungo 
tempo era nella coscienza di tutti; rile- 
vandosi che nel primo di detti anni bì eb- 
be dalle lavorazioni una perdita comples- 
siva di L. 52,453. 92 e nel secondo di 
L. 57,005. 64. 

Devesi alla perspicacia dell'egregio e 
benemerito mio antecessore cavalier Berti 
la prima idea dì cedere ad accollatari pri- 
vati le troppo dispendiose manifatture di 
questo Stabilimento, qual progetto non 
potè avere attuazione durante la di lui 
amministrazione per resistenze inqualifica- 
bili tutte al di fuori del di lui buon volere: 
a devesi intieramente alla risoluta inizia- 
tiva della S. V. Illustrissima che tanto ef- 
ficacemente ha influito nel riordinamento 
di questa Pia Casa, se l'accollo delle of- 
ficine ha potuto operarsi nel volgere del 
caduto anno 1865 colla zelante coopera- 
zione del segretario Pieracci in allora ff. di 
Direttore. 

Al mio ingresso nel presente ufficio io 
trovai già ottimamente avviato questo ser- 
vizio, e non ho dovuto occuparmi cbe di 
due provvedimenti al medesimo relativi. 
L'uno, di ridurre a regolari contratti i 
compromessi passati fra la Direzione e gli 
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Accollatari coli' approvazione del Consìglio 
di Prefettura: l'altro di eseguire una indi- 
spensabile permuta fra il locale affittato 
agli Accollatari della tessitura Morelli ed 
Orlandini, e quello della guardaroba dello 
Stabilimento. li ciò all'effetto di dare al 
primo un accesso esterno, e provvedere al- 
l' inconveniente gravissimo del continuo 
passaggio di operanti estranei dall' interno 
dello Stabilimento per accedere all'antica 
officina dei rammentati Accollatari. 

Di fronte peraltro ai benefizii dell' ac- 
collo delle officine non può nascondersi, 
come t;i vede dal prospetto, che ben tenui 
sono le mercedi che possono sperarsi dagli 
Accollatari per l'opera dei ricoverati. 

Trattasi infatti o di individui adulti 
inabili ad un proficuo lavoro, o di giovi- 
netti destinati ad apprendere un mestiere 
che non hanno: tanto nell'uno che nell'al- 
tro caso, sarebbe indiscretezza il preten- 
dere dagli Accollatari mercedi che possano 
neppure avvicinarsi a quelle ordinarie dei 
lavoranti capaci. Ciò non pertanto, è osser- 
vabile che nel precedente mio rapporto 
de'5 febbraio perduto io denunziava alla 
S. V. Illustrissima essere in quella epoca 
di 63 il numero degli individui di ambo 
i sessi impiegati nelle officine a paga- 
mento col guadagno netto settimanale per 
l'amministrazione di L. 24. 47: e di 176 
quello dei ricoverati pagati dal Luogo Pio 
pei varii serrigli interni nello Stabilimento 
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col dispendio settimanale di L. 154. 52. 

Sembra adunque dal tenore della pre- 
cedente tabella che l'amministrazione siasi 
abbastanza avvantaggiata, senza rinun- 
ziare ad ulteriori miglioramenti, portando 
il numero (lei lavoranti nelle officino a 163 
col guadagno netto per l' amministrazione 
di L. 74. 80, e diminuendo il numero dei 
ricoverati pagati dall'amministrazione tino 
a 86, e la spesa per l'opera loro fino a 
L. 68. 10. 

Istruzione Civile e Religiosa 
dei Ricoverati. 
Arendo verificato che i piccoli bambini 
dai tre agli otto anni non ricevevano una 
sufficiente educazione morale ed intellet- 
tuale nell' interno della Pia Casa per es- 
sere affidati ad una donna incapace di 
provvedervi, previe intelligenze col Comi- 
tato degli Asili Infantili, furono fino dal 
febbraio perduto inviati al prossimo Asilo 
Vittorio Emanuele. — Sono state aumen- 
tate le lezioni dì lettura e calligrafia, ag- 
giungendovi F aritmetica, ed egualmente 
quelle del d'segno lineare e di geometria 
pratica : si è aggiunta una lezione d'ornato 
profittando senza dispendio del maestro 
dell' Orfanotrofio dì San Filippo Neri ora 
senza occupazione: furono riattivati gli 
esercizii militari pei giovani al dì sopra di 
10 anni, e si sta preparando una ginna- 
stica pei medesimi: venne organizzata la 
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occupazione nelle sale di disciplina: sodobì 
stabiliti premi semestrali di tre classi pei 
giovinetti da distribuirsi sui resultati cu- 
mulativi dei rapporti della Ispezione, dei 
Maestri, e desìi Accollatari : si sostituirono 
ai Minori Osservanti pel servizio religioso 
i due distinti sacerdoti 1' uno Direttore e 
l'altro Vice-Direttore dello stesso Orfano- 
trofio di San Filippo Neri, procurando 
così nel frattempo anco una economia alle 
rendite di quest'ultimo. 

La distribuzione pratica di queste spe- 
cie d'insegnamenti apparisce più chiara- 
mente dal seguente quadro: 
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Trattamento della Famiglia ricoverata. 



Sempre per la incertezza delle sorti di 
questa Opera pia non avendo potuto dal 
mio immediato antecessore procedersi agli 
accolli per la fornitura dei generi di con- 
sumo, io mi detti cura di provvedervi ap- 
pena giunto al posto; e profittili di buon 
grado di quella opportunità per far ces- 
sare l' anomalia di mantenere una bottega 
di macello con un socio d'industria a tutte 
spese dall' Amministrazione. 

Questi accolli per tutti i generi di com- 
mestibili e combustibili, come per molti 
altri articoli di ordinario consumo, hanno 
avuto principio col dì !■ aprile perduto, e 
dureranno fino a tuttoil prossimo anno 1867. 

La esperienza del primo semestre ha 
già dimostrato che nelì' anno attuale la 
spesa pel medesimo è accesa a L 32,000 
circa; mentre quella del semestre medesi- 
mo, dall'aprile al settembre del perduto 
anno senza gli accolli, portò la spesa dì 
L. 40,000 circa : e così si è ottenuto in sei 
mesi un guadagno comparativo di L. 8000. 

Coli' approvazione di cotesta onorevole 
Prefettura, la di cui superiore autorità mi 
ha tanto e così utilmente coadiuvato nel- 
P attuazione della molta riforme introdotte 
in questo Stabilimento, ho stabilito una 
nuova tariffa sulla distribuzione del pane 
e del vino : per cui sono state sostituite ai 
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pani a taglio pagnotte di peso proporzio- 
nato a ciascuna distribuzione con generale 
eodisfazione dei ricoverati e col risparmio 
del salario di annue Lire 509, 60 per uu 
apposito tagliatore, il quale è stato invece 
utilizzato in un posto vacante di Guardia. 
Ed ha potuto con questa nuova tariffa 
somministrarsi il vino 5 volte la setti- 
mana anco ai validi ed ai ragazzi, tenendo 
ferma la consueta distribuzione giornaliera 
agl'invalidi ed ai bambini addetti all'Asilo. 

Sono state aoppresse le cantine già da 
lungo tempo esistenti nelle due sezioni 
maschile e femminile; ordinandosi che a 
cura del Dispensiere possa vendersi vino 
della fornitura e ai prezzi stessi fissati col- 
l' Amministrazione, a quei ricoverati "che 
abbiano mezzi di provvederselo, sotto de- 
terminato cautele e discipline; e soppri- 
mendo la indecorosa speculazione che bu 
queste vendite bì faceva da alcuni ricove- 
rati incaricati delle medesime. 

Inventarli. 

Ai termini della Legge sulle Opere Pie 
ho fatto redìgere nuovi inventarti di tutto 
il mobiliare di questa Pia Casa, come del 
materiale dei letti che servono alla forni- 
tura militare; e di fronte alle cifre del- 
l'antica scrittura di questa Computiste- 
ria, ed anco dell' altro inventario redatto 
nell'anno 1862, è resultata una notevole 
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diminuzione di prezzi, per guisa che il mo- 
biliare impostato nei libri per L. 184,320 21, 
e ridotto nella stima del 1862 a L. 140,935 2(5, 
è disceso adesso alla cifra di L. 82,213 31 : 
e il materiale dei letti militari egualmente 
in antico valutato L. 876,499 50, e portato 
nel 1862 a L. 867,775, 40 è ridotto adesso 
a L. 625,219 57; compresavi per altro ri- 
epetto a questi ultimi la diminuzione re- 
sultante dalla vendita fatta in questo anno 
di N° 15G3 dei letti stessi. 

Fabbricato. 

È già in gran parte eseguito ed è pros- 
simo a completarsi un generale lavoro di 
riattamento al fabbricato che da più anni 
mancava di restauri in fatto d'imbianca- 
ture, verniciature d' affissi ec. 

Profittando dei vasti locali disoccupati 
per la modicità della famiglia ricoverata, 
è stata operata in più larga scala una 
distribuzione ed appropriazione di locali 
atta a mantenere nelle due sezioni maschi- 
le e femminile una scrupolosa separazione 
fra bambini, giovani, adulti, ed invalidi: 
è stata cambiata la scuola di cucito per 
le donne trasportandola in vasti ed aereati 
stanzoni del primo piano dalla parte dello 
mura ; è stato cambiato il dormitorio del- 
le donne croniche per ebetismo: sono 
state attivate stanze speciali per gli inva- 
lidi dei due sessi che Biano capaci di un 



- 24 - 

qualsiasi lavoro e si riducono ad ubo di 
giardini i piazzali interni. 

Prima di chiudere il presente Rappor- 
to, io sento il debito di far testimonianza 
alla S. V. Iir.- 1 cho iu queste molte ri- 
forme sono stato efficacemente coadiuvato 
dagli impiegati da me dipendenti. 

Sebbene infatti il personale dei mede- 
simi sia notevolmente diminuito, come av- 
vertivo in principio, con sensibile economia 
di questa Amministrazione, certo è che io 
non ho dovuto avvedermi di una simile 
diminuzione, alla quale è stato supplito da 
quelli rimasti in ufficio con zelo ed opero- 
sità degna d' ogni elogio. — E la espe- 
rienza mi ha cobi assicurato che il nuovo 
Ruolo il quale fa parte del Bilancio Pre- 
ventivo per la corrente annata, ancorché 
ridotto alle minori possibili proporzioni, 
potrà essere bastante a provvedere al ser- 
vizio di questa Amministrazione ; e tanto 
maggiormente, riflettendosi che uell' anno 
prossimo essa avrà assunto un carattere 
di completa regolarità. 

Li 30 Settembre; 1866. 

C, Peri. 
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